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L’ Europa considera l’ incenerimento dei rifiuti attività che reca danno significativo all’ambiente.

E’ al penultimo posto della scala delle priorità in quanto consuma risorse e provoca alterazione
ambientale e si può utilizzare SOLO dopo aver completato le precedenti.

Gli impianti che bruciano rifiuti anche quelli per produrre energia sono esclusi dal finanziamento UE.
Dal 2026 gli inceneritori dovranno acquistare i crediti per compensare le emissioni clima alteranti
(pacchetto clima fitfor55)



Impatto dell’ inceneritori sulla salute dell’ uomo e
dell’ambiente

Emissione di gas clima alteranti (CO2 ed altri)
1 tonnellata di rifiuti produce 1,2 tonnellate di CO2

Emissioni di sostanze tossiche

Scorie e ceneri (25-30% del peso dei rifiuti)

Sommando il peso di scorie, ceneri e fumi si ottiene più del doppio del peso dei rifiuti
trattati



Dal punto di vista sanitario, l’incenerimento è senza dubbio il
peggior modo di trattare i rifiuti, perché ne riduce solo il volume.

Da un solo tipo di scarto ne derivano tre (aeriformi, liquidi, solidi),
ciascuno dei quali contenente sostanze tossiche, mutagene e
cancerogene.
A loro volta, le frazioni liquide e solide devono essere smaltite,
mentre quella aeriforme viene direttamente smaltita
nell’atmosfera, che viene così trasformata in una sorta di discarica
per rifiuti speciali pericolosi.

Position Paper ISDE Italia
La gestione sostenibile dei rifiuti solidi urbani



Tutti gli inquinanti sono dotati di
una potenziale tossicità per l’
ambiente e per la salute umana sia
nel breve che nel lungo periodo
anche a concentrazioni molto
basse



Meccanismo di azione

Infiammazione
Tossicità
Cancerogenesi
Azione mutagena
Interferenza endocrina



Caratteristiche del danno
Effetto maggiore in alcuni periodi della vita:

Maggiore vulnerabilità durante la gravidanza:
passaggio attraverso la barriera placentare
determinando alterazioni patologiche a carico
dell’embrione e del feto

Comparsa degli effetti in periodi della vita diversi
da quelli in cui è avvenuta l’esposizione

Trasmissione del danno anche alle generazioni
future (danni epigenetici)



Interferenti endocriniDanni d’organo



Sostanze inquinanti prodotte dall’ incenerimento

• Inquinanti gassosi: CO CO2 ossidi di azoto ossidi di zolfo

• Particolato : PM10 PM2,5 PM1 PM0,1

• Microinquinanti : PCP Diossine Furani IPA Metalli Pesanti

• Inquinanti secondari: si formano a seguito di trasformazioni chimico-fisiche degli
inquinanti primari

• Scorie e ceneri : circa il 30% del volume, in parte contenti metalli e diossine

• Acque reflue



Inquinanti gassosi
• CO ossidi di azoto ossidi di zolfo
• Inquinanti secondari: si formano a seguito di trasformazioni chimico-fisiche
degli inquinanti primari per effetto delle radiazioni solari (ozono).

Effetti:
Stato infiammatorio delle vie
respiratorie (maggiore
suscettibilità alle infezioni,
peggioramento di asma, BPCO,
neoplasie polmonari



Sono stati identificati 13 nuovi inquinanti chimici prodotti dagli inceneritori in
grado di dare effetti sui recettori nucleari, enzimi metabolici, regolatori ormonali
ed espressione genica. Sostanze con effetti più potenti della diossina più tossica
(TCDD) e del benzopirene.



è una miscela di particelle solide e liquide sospese in aria

E’ l’ inquinante atmosferico che determina i problemi di salute più significativi e la
maggior mortalità prematura

Il particolato



particelle fini (PM10) con diametro
inferiore a 10 µm;

particelle finissime (PM2,5) con
diametro inferiore a 2,5 µm.

“ultrafine” (PM1) con diametro
inferiore a 0,1μm.
Costituisce più del 80% del numero
totale di particelle, grave rischio per
la salute umana, non è
regolamentato



Cadmio, arsenico, cromo, nichel cancerogeni
Mercurio, Tallio neurotossico
Piombo neurotossico e cancerogeno

Metalli pesanti

Le norme europee prevedono solamente un limite cumulativo e ciò comporta delle criticità che potrebbero
tradursi in impatti potenzialmente rilevanti sul territorio situato nei pressi di un impianto di trattamento termico
dei rifiuti.

Il parametro “cromo totale”, che può includere a sua volta le specie cromo trivalente (Cr III) e cromo esavalente (Cr
VI). Quest’ultimo è anch’esso un inquinante cancerogeno dimostrato per l’uomo. L’ inalazione di Cr VI ha mostrato
evidenti relazioni causa-effetto per lo sviluppo di diversi tipi di cancro, tra i quali quello dei polmoni, del naso e del
seno (Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro, 2021).



Microinquinanti
• PCB ( policlorobifenile)
• PCDD ( policlorodibenzodiossine)
• PCDF (policlorodibenzofurani)

Inquinanti PERSISTENTI ( da 20 fino a 100 anni), quindi BIACCUMULABILI

EFFETTI:
Cancerogeni ( tumori alla mammella, fegato, tiroide, melanoma, linfomi
ecc)
Interferenti endocrini
Alterazione del sistema immunitario



Interferenti endocrini (Endocrine disruptors)

Abortività
Patologie della gravidanza
Alterazione dello sviluppo dell’apparato genitale maschile (ipospadia,
criptorchidismo)
Ovaio policistico
Riduzione della fertilità
Carcinomi testicolari
Diabete di tipo 2
Alterazioni della funzionalità tiroidea
Sindrome metabolica

Sostanze che si legano ai recettori ormonali (estrogeni, androgeni, ormoni
tiroidei ecc ) agendo soprattutto come agonisti o antagonisti.



Valori emissivi e rapporto con la salute

Diossine
Valori limite di legge : 0,1 ng/Nm3

Inceneritore di Bolzano
Valori dichiarati : 0,001 ng/Nm3

In un anno ( 360 gg) : circa 950400 ng ( circa 1 mg)

i limiti sono relativi alla concentrazione dell'inquinante all'emissione (qualità delle
sostanze emesse) ma non considerano la quantità delle emissioni (danno biologico e
impatto sull'ambiente)



Tossicità delle diossine

Nel 2001 il comitato scientifico dell’ alimentazione umana (SCF65) dell’Unione Europea ha
stabilito un valore cumulativo per la dose tollerabile settimanale (Tolerable Weekly Intake, TWI)
di diossine pari a 14 picogrammi (pg) per chilogrammo di peso corporeo
Nel 2018 il massimo è passato a 2 picogrammi per chilo di peso corporeo di diossine/Pcb alla
settimana .
La nuova DST (Dose settimanale tollerata) è di sette volte inferiore alla precedente.

La dose pericolosa per l’assunzione alimentare per l’ uomo si misura in
picogrammi, cioè miliardesimi di milligrammo.



Emissioni (concentrazione quantità)

sostanza Limiti di legge
mg/Nm3

Valori dichiarati BZ
mg/Nm3

Peso in un anno
(360 gg)

Ossidi di azoto (NO2) 200 29,95 24 miliardi di mg. = 24,5 tonnellate

Mercurio (Hg) 0,05 0,003 2850 mg. = 2,8 kg.

Particolato 10 0,22 209.088.000 mg. = 209 kg.
a cui vanno aggiunte le polveri secondarie



“Proposal for a directive of the European Parliament and of the Council on ambient air quality and cleaner air for
Europe” Brussels, 26.10.2022.

«valore» dei valori limite



L’esposizione cronica alle basse concentrazioni di PM2,5, NO2 e BC è
risultata positivamente associata alla mortalità causa-specifica e
all’incidenza di ictus in molteplici coorti europee, a dimostrazione del fatto
che i limiti di legge Ue e le linee guida americane (EpaNaaqs) e Oms del
2005 (Aqg-2005) non siano sufficienti a tutelare adeguatamente la salute
della popolazione



Studi sul danno nelle popolazioni esposte

• Numerosissimi studi internazionali e nazionali documentano
patologie in chi vive in prossimità degli impianti di incenerimento

• Spesso è difficile una valutazione precisa dell’ impatto per fattori
confondenti: inquinamento industriale, traffico da sostanze chimiche
agricole, latenza cancerogenicità, effetti riproduttivi e
intergenerazionale che sono ritardati e per la mobilità delle
popolazioni.

health impacts of waste incineration



Studio MONITER (Emilia Romagna,ARPA) ( finito 2011 )

ha valutato le popolazioni residenti entro 4 Km da 8 inceneritori

ha rilevato una associazione statisticamente significativa fra

esposizione materna e nascite PRETERMINE,

aumento rischio di aborti

eccesso di linfomi non Hodgkin (Modena)



• Studio epidemiologico inceneritore Valmadrera,Brianza ,concluso 2018
rileva un aumento di tumori fegato-vie biliari

• Studio Eras. (Arpa Lazio) chiuso 2013 (4 termovalorizzatori):
rileva + 31% ospedalizzazioni perm.respiratorie,+ 79% per BPCO,+78% ricoveri
bambini per infezioni acute vie respiratorie.

• Studio Arpa Vercelli (2015 ) dimostra un eccesso di rischio per tutti i
tumori, in particolare colonretto, polmoni, linfomi, ischemia cardiaca,
ipertensione, dimortalità tot.+20%. (è stato chiuso l’ impianto)



• Studio a S.Zeno Arezzo (2014) ha evidenziato un eccesso di rischio di
mortalità (+13%), per patologie cardiovascolari, eccesso di
ospedalizzazioni per malattie cardiovascolari ed urinarie ed eccesso di
nascite pretermine. (Non è stata considerata la causa neoplastica !)

• Studio Spott (Torino) (report 2022) su dati 2014-2019 tendenza di
incremento del rischio di nati pretermine



• Molti inceneritori più vecchi sono implicati nella genesi di neoplasie, problemi
riproduttivi e altre malattie.

• Alcuni dati suggeriscono che le nuove tecnologie di incenerimento possano essere
meno dannose, ma le malattie da esposizioni tendono a manifestarsi solo dopo anni
di esposizione cumulativa, quindi è prematuro concludere che queste nuove
tecnologie migliorano la nostra sicurezza.

• Questa revisione suggerisce che l'incenerimento non è privo di problemi e quindi è
un'opzione che deve essere perseguita con attenzione con un attento monitoraggio.



• nascita pretermine

• anomalie congenite.

• linfoma non Hodgkin

• sarcomi

• riduzione del numero e della motilità e danni al DNA degli spermatozoi degli
addetti all'incenerimento dei rifiuti

L'ingestione alimentare è la via principale di assorbimento delle emissioni tossiche .

Principali effetti dannosi



Biomonitoraggio

Il biomonitoraggio umano (BMU) è il metodo per valutare l’esposizione di
gruppi di popolazione a sostanze chimiche o i loro effetti attraverso la
misurazione in campioni umani di tali sostanze, dei loro metaboliti o dei
prodotti di reazione.

Biomarcatori ambientali
Licheni e muschi
Uova
Api





Inceneritori

450 in Europa. In Italia sono attivi 37
inceneritori di cui 31 al nord. (erano 53 nel
2010)



Situazione del trentino

PM10 2010 2030 EU
media 24 ore 50 45
max sforamenti annui 35 18
soglia allarme 90

Sforamenti
Limiti
attuali

Valore
massimo

Giorni
consecutivi

Trento 8 87 8

Rovereto 7 86 8

Riva 11 113 8

Borgo 9 92 7

Situazione orografica
Distribuzione e densità della popolazione
Traffico veicolare
Fenomeni meteo/climatici



Conclusioni :

• Le sostanze tossiche sono di più di quelle che conosciamo
• Le sostanze che misuriamo sono solo una piccola parte
• Il limiti di legge sono un compromesso e non escludono effetti
biologici
• Bisogna considerare la quantità e non solo la concentrazione delle
sostanze
• La miscela di sostanze risulta più tossica del singolo composto
• Bisogna considerare le vie di esposizione ( aerea e alimentare)
• Bisogna considerare il tempo di esposizione



Conclusioni:

Le tossicità è diversa nei vari periodi di vita ( maggiore dal concepimento
ai primi due anni )

Tutti gli studi internazionali rilevano danni prodotto del
concepimento (aborto e parto prematuro).


